
POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Via del Corso: «Contro Cossiga campagna «senza scrupoli» 
I manovratori sarebbero «ex comunisti» e Scalfari 
«Queste vicende ci convincono all'idea presidenzialista» 
II futuro del governo? «D^qderà il capo dello Stato» 

Craxi: «Il presidente non si tocca» 
fl Psi gela la De: «La verifica è appena cominciata... » 

«Reagiamo con fona alle aggressioni di cui è fatto 
oggetto il presidente della Repubblica». Il Psi si 
schiera, anzi si identifica, con Cossiga e avverte An-
dreotti: «Siamo solo all'inizio, il chiarimento è tutt'al-
tro che finito». Sarà Andreotti il capo del governo? Di 
Donato: «Ci rimettiamo alle valutazioni di Cossiga, 
dipende da lui». Avvertimento a lotti e Spadolini: 
•Debbono solidarietà al car)o dello Stato». 

MUNÒMISBRENDINO 

t Montarlo socialista Bettino Craxi 

•JB ROMA. «Noi siamo, per vo
cazione, il partito del presiden
te! Un lapidario Martelli rias
sume In una frase ciò che il Psi 
pensa della situazione Via del 
Corso non ha dubbi a Cossiga 
bisogna dare pieno appoggio, 
sotto ogni profilo La cosa era 
chiara almeno da diversi gior
ni. Ma ora e è qualcosa di più. 
Quella che il Psi esprime non è 
più una semplice e sia pure si
gnificativa solidarietà al capo 
dello Stato, la sua è una vera e 
propria identificazione col 
ruolo che 11 presidente della re- • 
pubblica ha assunto negli svi
luppi della situazione politica 
Andreotti è avvertito, la Oc, il 
Prie ilPds,anche. 

Ieri a via del Corso, mentre 
Craxi volava a Milano, al termi
ne di un breve esecutivo, e 
proprio mentre Andreotti; atter
rava a Ciamplno, ai giornalisti 

veniva consegnato un lungo 
comunicato che ha l'aria di 
una dichiarazione di guerra a 
chi critica valutazioni e deci
sioni politiche e Istituzionali 
del presidente Cossiga. «Ab
biamo reagito e reagiamo con 
forza, esordisce il comunicato, 
alle aggressioni di cui è stato 
fatto oggetto il presidente dello 
repubblica» Quanto agli svi
luppi della situazione politica 
Craxi ironizza «Abbiamo ap
preso con incuriosita sorpresa 
che la cosiddetta venhea era 
entrata nella sua fase conclusi
va, quando per la venta delle 
cose, essa e appena uscita da 
una fase preliminare. • Anche 
Forlanl, che avefa mostrato ot
timismo sul lavoro svolto da 
Andreotti, lembra avvento. 
Noi, dice Craxi, abbiamo agito 
con morurprudenttre setto * 
responsabilità. «Tutto questo 

non autorizza nessuno a mini
mizzare, a banalizzare, a sotto
valutare la portata dei proble
mi posti, a dare per risolto ciò 
che non è affatto risolto» Per 

Stianto riguarda il Psi, dunque, 
6 solo all'inizio, ci vuole «un 

rinnovamento della compagi
ne governativa» e quindi la cri
si, come ha detto a chiare let
tere Cossiga. Con -uno sfondo 
di elezioni anticipate che di
vanta sempre più vivido. Giulio 
Dt Donato, vicesegretario del 
Psi, conferma poco dopo' «Sul 
futuro del governo le cose inon 
dipendono più da noi, sono le
gate alle valutazioni che espri
merà il capo dello Stato cui 
spetta di dirimere la questio
ne» Le divergenze tra Palazzo 
Chigi e Quirinale restringano 
gli spazi per Andreotti? «Que
sto si vedrà - risponde Di Do
nato - noi non possiamo che 
rimetterci alla scelta del presi
dente della repubblica». Mn sa
rà ancora Andreotti il capo del 
governo? «Noi ci siamo espres
si solo sui punti programmati
ci». 

Quali? Il nodo, gira e rigira, 
sono pur sempre le riforme isti
tuzionali su cui De e Psi hanno 
opinioni contrastanti. «Certo -
dice ancora Di Donato - che 
questi temi sono sul tavolo del
la verifica, anche se noi non 

•i poniamo pregiudiziali. Il tema 
delle riforme non può 

fatto uscire dalla finestra E sia
mo soddisfatti che Cossiga la 
pensi cosi» 

Di Donato liquida con una 
battuta («ose campate in 
aria») l'ipotesi di un patto Cos
siga- Psi per arrivare alla re
pubblica presidenziale 11 co
municato di via del Corso, tut
tavia, af Ironia il tema del presi
denzialismo' -«Difendiamo la 
persona del capo, dello Stato, 
difendiamo l'istituzione ed li 
suo allo ruolo politico costitu
zionale nella vita democratica. 
Anche questa vicenda ci raffor
za nella convinzione di quanto 
sia necessaria e matura una 
grande riforma, che a un tem
po valga ad accrescere il pote
re di intervento dei cittadini 
nella vna della democrazia e a 
rinsaldare l'autorevolezza del
la repubblica» 

Craxi cita nomi e obiettivi di 
chi complotterebbe contro 
Cossiga «Contro il capo dello 
Stato - dice - s i e mosso un 
fronte articolato, che ha 
espresso atteggiamenti diversi, 
ma tutti covergenti al medesi
mo scopo, e cioè quello dipro
vocarne comunque la caduta e 
di gettare 11 paese in un mara
sma istituzionale e ln uno stato 
di confusione politica» 
•Un'impresa - dice Craxi - nel
la quale si distinguono molti 
autorevou^ponemtde) parti
to ex comunista, che Insieme 
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Voto degli elettori 
su coalizioni 
(oheindloano1 ' v ' 
aneti» ttoapo ' 1 '' 
del governo) 
La crisi di governo 
scioglie l'assemblea 

Sistema elettivo " 
attuale 

Contrarlo 

Maggiori competenze 
Camera delle Regioni 
Elezione diretta 
del presidente 
della giunta 

DC 
Bicameralismo 
con snellimento 
delle procedure 
Collegi più piccoli ' 
Quorum per il Senato 
ridotto al 45% 
Una o due preferenze 
alla Camera 

Premio di 
maggioranza 
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Lo ha definito 
"pericoloso" ma si dice 
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Dalla commisàone Bozzi ai referendum 
Dieci anni di scontri sulle riforme 

^ 
«Vi è una richiesta di riforme istituzionali da parte di 
tutti... non si è fatto niente... non si riesce ad avviare 
un diacono concreto tra le forze politiche». Ha avu
to buon gioco Cossiga a mettere il dito su una delle 
•piaghe» del sistema. Proviamo a ripercorrere le vi
cende di questi anni, dalla «Grande Riforma» di Cra
xi ai referendum. Una serie di proposte riassunte 
nelle schede qui sopra. Per quali risultati? 

! FABIO INWINKL 

i SBB ROMA. È diventato ormai 
, il balletto delle riforme Partiti e 

governo ne ribadiscono l'ur-
" genza. ma tutto resta termo, in 
' un gioco perverso di veti incro-
5 ciati. E sempre più vistoso il 
I degrado delle istituzioni. La 
* , prima Repubblica, come di-
' i mostrano gli ultimi comporta-
! . menti di Cossiga. sembra giun-
, la ad ewinmento Crisi di regi-
. , i n a w U della politica, queste 
? *le diagnosi ricorrenti Ma come 
.'• si «arrivati a questa stretta'Vi 
i sono stati tentativi, progetti, 
|* iniziative per dar corpo a quel-
i» , le riforme istituzionali che. a 
; parole, tutti reputano necessa
ri rie' 

S - Proviamo a partire, In questa 
„ pur sommaria ricognizione, 
j dal 1979. Conclusa l'esperien-
f. za delfassolldarieta nazionale, 
, dopo-quella del centrosinistra. 
S 1 ai cercano nuove formule A 
; settembre Craxi lancia la paro-

> ' la d'ordine della «Grande Rifor-
L ma». In che direzione? Si dice 

< solo che e necessario passare 
dalla democrazia consociativa 
alla democrazia conflittuale. Il 
Psi vuol rompere l'«asse» De-
Pei e predica l'alternativa di si
nistra. 

Maturano, Invece, ben altri 
«venti $1 apre la strada al pen
tapartito L'8I è l'anno del 
•preambolo» di Donat Cattin 
Al convegno socialista di Rimi-
ni (aprile "82) si parla di mo
dernizzazione Giuristi come 
Federico Mancini e Enzo Cheli 
avanzano ipotesi di patti di 
coalizione e premi di maggio
ranza ma restano voci isolate. 
Val la pena di ricordare, per i 
riferimenti alle polemiche di 
questi giorni, che un altro giuri
sta, Alberto Spreafico. ripren
de l'idea sturziana di ridurre a 
una sola le preferenze alla Ca
mera l lPsi-e . questa, unasua 
costante fino ad oggi - non tra
duce le varie proposte in pro
getti di legge 

In quell 82 si registra invece 

il cosiddetto «decalogo Spado
lini», contestuale al secondo 
governo presieduto, da luglio, 
dal leader repubblicano Pre
vede, tra l'altro, una diversa di
sciplina del voto segreto, la ri
forma delta presidenza del 
Consiglio, limiti alla decreta
zione d'urgenza, la soppres
sione della commissione In
quirente. E l'unico programma -, 
ufficiale di rilormeldlun gàer» 
no. e saranno In terga misura 
realizzate. Ma si tratta per lo 
più di blande medicine, che 
intervengono più sui sintomi 
che sulle cause della crisi delle 
istituzioni I problemi di fondo 
restano tutti sul tappeto 

L'occasione per affrontarli è 
offerta dalla commissione Bot
ti, istituita «ad hoc» nell'otto
bre '83 Nel corso dei suoi la
vori si registrano proposte si
gnificative Il Pei avanza-gl'u
nico partito a farlo in quella se
de - una proposta di riforma 
elettorale, un «misto» tra uni
nominale e proporzionale (il 
sistema tedesco senza clauso
la di sbarramento) il segreta
rio della De De Mita lancia l'i
dea dei patti di coalizione con 
premio da assegnare ai soli 
partiti minori Per De Mita il Pei 
è alternativo, ma legittimalo a 
governare 

A questo punto, il Psi propo
ne l'eiezione diretta del capo 
dello Stato Un'ipotesi affac
ciata già nel 77 da Giuliano 
Amato su Mondo Operaio, ma 

trascurata dal partito negli an
ni successivi. L «incomurticabl- • 
lità» tra le maggiori forze politi
che porta al falllmehto della 
commissione Bozzi. La rela
zione finale is approvata a 
maggioranza, net gennaio '85, 
con rinuncia al voto da parte 
del Pei E finisce nel cassetto. 
La IX legislatura repubblicana, 
caratterizzila dal .governi di 
Crwd (il l'Omo-é dell'agosto 
*83) si esaurisce cosi senza ri
sultati apprezzàbili. Del resto. I 
governi presieduti dal leader 
socialista non avevano iscritto 
nel loro programma alcuna ri
forma costituzionale o eletto
rale, 

Veniamo all'attuale legisla
tura, avviatasi nall'47 Dopo il 
governo Goriaì entra a palazzo-
Chigi Ciriaco Ve Mita (aprile 
'88) Invilii l'opposizione al ta
volo delle ritorrne (nel gabi
netto figura, per là prima volta, 
un ministro per le Riforme isti
tuzionali, Antonio Meccanico, 
che ha lasciato il vertice di Me
diobanca) Ma il rapporto tra 
maggioranza e opposizione si 
rompe sulla riforma del regola
mento della Camera che - ap
provata nuli ottobre '88 - limi
ta drasticamente il voto segre
to Il Pei esce battuto per la 
pnma volìa, su un tema di n-
forma Istituzionale Poco pri
ma in luglio, era giunta al tra
guardo la riforma della presi
denza del Consiglio 

E Andreotti' Con II suo setti
mo governo, tuttora precaria* 

menta In carica, slamo ai pun
tò pia basse detrimpegr© tot ' 
materia di riforme istiuudonalL , 
Al punto che la stessa delega a 
Meccanico viene rideHnlta 
•per I problemi istituzionali». 
L'anno scorso il Parlamento ha 
varato una legge sulle autono
mie locali mutilata della rifor
ma elettorale: Sugli emenda-
rnenudeldeMajtoSeSntBttel 
Pel per l'eieztóo» diretui del 
sindaco Andreotti, sollecitato 
dal Psi, ha poeto la votazione 
di fiducia. 

Nel vuoto dell'Iniziativi» go
vernativa, nella Semiperallsi 
delle Camere, la parola (orna 
al panni n Psi pone in termini 
ultimativi il progetto di eletto
ne diretta del capo dello Stato, 
da realizzare attraverso un re
ferendum propositivo Nella 
Db la segreteria Forlani ridi» 
mensidna I propositi riforma
tori Il progetto che prende il 
nome dal vicesegretario Silvio 
Lega è un pallido riflesso delle 
ipòtesi avanzate da De Mita In 
sostanza; si lasciano le cose 
come stanno' I cittadini non si 
pronunciano più sulla coali
zione e sul governo Il progetto 
di Leopoldo Elia per unti mo
difica parziale del bicamerali
smo, approvato con scarsa 
convinzione al Senato, si are
na alla Camera, dove in queste 
settimane - in seno alla com
missione Affari costituzionali -
si discute un testo, sostenuto 
da Psi e Pds, per un raftorza-

al direttore di Repubblica si so
no spinti spudoratamente a 
chiedere le dimissioni e la 
messa in stato di accusa del 
presidente della repubblica» 
secondo il Psi «ciò cui fonda
mentalmente si mirava è una 
situazione di debolezza e ma
rasma istituzionale e questo ha 
reso assolutamente legittime e 
opportune le risposte ferme 
dei capo dello Stato» Nessun 
cenno alle polemiche sulla pa
tente di «patrioti» date da Cos
siga al ptdulsti ne' al giudizio di 
legittimità dato su Gladio men
tre il parlamento sta ancora in
dagando, e nemmeno sulla 
possibilità, evocata dal capo 
dello Stato, di sciogliere le ca
mere anche contro la volontà 
del parlamento e del capo del 
governo 

E il Pri che è critico nei con
fronti del Quirinale' Per Di Do
nato «non è un problema della 
maggioranza» E a via del Cor
so si afferma che «tutte le forze 
politiche tanto più quelle di 
maggioranza, dovrebbero so
stenere Cossiga». Il comunica
lo lancia un avvertimento an
che ai presidenti dei due rami 
del parlamento «La solidarietà 
con il capo dello Stato è un 
preciso dovere di tutte le forze 
politiche della maggioranza 
parlamentare e dei titolari del
la più alte cariche politico cc-
sUtuzionaU dello Stato». 

PLI 
Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
Uninominale 
a doppio turno 
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detl'éYéc$tivo 
e nomina 
il primo 
ministro 

Elezione 
diretta 

Disponibile 
a discutere 

Sistema 

PSDI 
Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
e snellimento 
delle procedure 
Apparentamento 
elettorale tra 
I partiti 

Votodeoll elettori 
•irtla coalizione 
Presidente del 
Consiglio elette 
dal Parlamento 

Sistema attuale 

Contrarlo 

Rappresentanza 
In una delle 
due Camere 

mento del regionalismo e par 
un Senato a base regionale. 

L'itinerario del Pel in mate
ria di riforme testimonia dì un 
lungo attardarsi sulla difesa del 
dettato costituzionale <da at
tuare, ma, non da modificare) 
e del sistema proporzionale. 
Un segnale di svolta viene dal 
Comitato centrale del novem
bre '87 Nettar sua relazióne 
Occhetto, allora vicesegreta
rio, porte In discussione la pro
porzionale e invita a superare 
la democrazia consociativa 
per l'alternativa. E il pacchetto 
di proposta varato nel "90 dal 
gruppo coordinato da Cesare 
Salvi (sistema uninominale, 
doppio turno, Senato delle Re
gioni, elezione diretta nei Co
muni, per fermarsi agli aspetti 
più significativi) è il più inno
vatore. Postula una democra
zia di tipo immediato, imper
niata sulla scelta diretta del go
verno 

Ma intanto il Psi - con il si

stema plebiscitario circoscritto 
al capo dello Stato ma senza 
altri progetti definiti - sembra 
interessato a difendere l'esi
stente. Come, per altre vie, la 
De A npercorrere questi anni, 
ci si accorge che, di volta In 
volta, l'iniziativa di svolta di 
una forza politica è stata bloc
cata dalle altre. Tra Psi, De e 
Pcl-Pds vi e. Insomma, un bi
lancio fatto di rincorse Infrut
tuose e di reciproci veti Risul
tato, l'immobilismo Che si era 
cercato di rompere con la stra
tegia del referendum sulle leg
gi elettorali (che coinvolse tutti 
i partili tranne 11 Psi). Ma la 
sentenza delta Corte costitu
zionale ha bloccato l'iniziativa, 
con la sua sentenza di inam
missibilità dei maggiori quesiti 
proposti La parola rimane ai 
partiti, Riusciranno a venir fuo-
n dalle sabbie mobili? Il baro
ne di Mùnchauscn e! nuacl ti
randosi per il codino Ma quel
la è soltanto una favola. 

li segretario delta Lega Lombarda Umberto Bossi 

Bossi con Cossiga 
«Così si difende 
da Andreotti...» 
«Andreotti aveva ipotizzato di prolungare la durata 
della legislatura oltre la sua normale scadenza per 
superare l'ingorgo dei semestre bianco». Lo rivela il 
leader delle Leghe, Umberto Bossi, in giro per Ut To
scana alla ricerca di nuove adesioni. Appoggio in
condizionato alla richiesta di Cossiga di aprire la cri
si di governo-. Pero glissa su Gladio e P2. «Le inchie
ste parlamentari sono pezzi di carta». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIRRO BSNASSAI 

tm FIRENZE. «Cossiga non è 
mai stato amico delle Leghe, 
ma concordo con le sue 
preoccupazioni». Il senatore 
Umberto Bossi, a caccia di 
adepti per la quasi neonata 
Lega Nord-Toscana (duemila 
iscntti in tutto) si schiera con 
il presidente della Repubblica 
e nbadisce la tua propensio
ne ad andare ad éteziofilpoh-
fJetie anticipate, «anche se dal 
punto di vista organizzativo 
sarebbe una scelta che non ci 
favorisce». E rivela che il presi
dente del consiglio, Giulio An
dreotti, era orientato a pro
porre «uno sfondamento della 
normale durata della legisla
tura per superare il groviglio 
del semestre bianco». • 

•Me lo ha confidato - rac
conta - in un incontro di un'o
ra e mezza avuto la vigilia di 
Natale Una circostanza che II 
presidente del Consiglio non 
pud neppure smentire in 
quanto il colloquio e avvenuto 
di fronte ad un testimone. Una, 
proposta che mi ba lasciato 
imbarazzato, poiché si avan
zava l'ipotesi di allungare la 
durata della legislatura aldi là 
della normale scadenza. Un 
fatto mal avvenuto». Questo 
particolare secondo il leader 
della Lega Lombarda sarebbe 
da inserire tra «quei segnali», 
che avrebbero spinto Cossiga 
a chiedere la crisi di governo. 
A questo aggiunge il tatto che 
•il Parlamento è completa
mente delegittimato e la mag
gioranza non è più in grado di 
garantire I numeri In aula. Se 
andassero ad un rimpasto si 
accorgerebbero che non esi
ste più niente che accomuni 
l'attuale coalizione» E tra i 
cambiamenti del quadro poli-

Bassanini: «Solo 
i parlamentari 
possono sciogliere 
il governo» 

••ROMA. Cossiga dà dei po
teri costituzionali del presiden
te della Repubblica «un'inter
pretazione molto discutibile, 
anzi inaccettabile» E tuttavia 
«la sua preoccupata analisi 
della crisi Istituzionale e politi
ca del paese, e là SUA proposta 
di un tavolo comune tra-mag
gioranza e opposizione sulle 
riforme istituzionali coincido
no per molta parte con le ana
lisi e le proposte del Pcl-Pds e 
della Sinistra indipendente». È 
quanto afferma Franco Bassa-
nini, della Direzione del Pds. 

Dalle parole di Cossiga, pro
segue Bassaninl, emerge «un 
quadro Impressionante, che in 
qualunque altro paese demo
cratico verrebbe Inteso giusta
mente come un pesantissimo 
atto d'accusa verso chi ha gui
dato i governi Di ciò - aggiun
ge Bassaninl - dovrebbero ri
spondere I partiti di maggio
ranza, prima ancora di espri
mere soNdanetà a Cossiga» 

Per Bassaninl. tuttavia, «Cos
siga non può non sapere che 
solo il Portamento, e non il pre
sidente della Repubblica, può 
mandare via un presidente del 
Consiglio. E che il capo dello 
Stato può sciogliere le Camere 
solo quando esse non riesco
no ad espnmere un governo 
Tutto il resto appartiene ad un 
modello di repubblica presi
denziale che non e quello del
la Costituzione». 

ttco annovera anche la nasci
ta del Pds e la prospettiva dì 
«un'altra finanziaria preeletto
rale anche per il 1992. che in
crementerebbe i mille rivoli 
che portano alio sperpero dei 
soldi dello Stato» 

Per il senatore Bossi, che In 
caso di elezioni anticipale .si 
attende un risultato «attorno ai 
10%». De e Psi «si paralizzano 
a vicenda perchè chi per pri
mo nuscira a mettere m ino al 
rientro dal debito pubblico, 
molto probabilmente governa 
per dieci anni». Ed è subito 
pronto a proporre la su2> ricet
ta: richiesta di un grosso pre
stito internazionale io marchi 
o in franchi svizzeri, forte sva
lutazione della lira e privatiz
zazione delle aziende statali 

Il leader delle Lfghe. che 
apprezza le uscite del presi
dente della Repubblica sulla 
crisi di governo, però non si 
sbilancia sui giudizi ««pressi 
dalcapo dello stato su-Oadto 
e P2, forse anche perche 1a 
Lega Nòrd Toscana ha venti
lalo l'ipotesi di candidare alle 
prossime elezioni Ucio Getti. 
«Non abbiamo carte in mano 
- afferma Bossi - per capire 
esattamente cosa hanno fatto 
queste due strutture ed anche 
le inchieste parlamentari sono 
pezzi di carta» Ed infine, so
stenendo che «Craxi h» latto? 
bene a proporre il problema, 
della verifica» ed ipotizzando* 
che «il Psi riesca ad eclissarsi 
in tempo utile dal crollo del
l'attuale sistema centralista»,' 
si dichiara convinto che <an- j 
che la prossima legislatura t 
durerà poco» e nel giro di tre, j 
quattro anni vede gii la sua i 
Lega al governo «da sola» ' 

190 deputati 
scrivono a lotti: 
«Le riforme 
in Parlamento* 

SJBROMA. La Camera decida 
al pio presto di dedicare > 
un'apposita sessione dei prò- " 
pri lavori ai temi istituzionali e i> 
alla ritorma elettorale 6 la ri- J 
chiesta di 190 deputali della 
De. del Pds. del Iti. della Sini- ; 
stra indipendente e dei Verdi, 4 
cbntenutatn una lettera inviata J 
a Nilde lotti «Il tema delle nlor-1 
me elettorali - scrivono 1 paria- ' 
mentari - è ormai considerato 1 
pnoritario da qualunque forza•• 
politica. E quindi il momento ', 
che di esso si occupi il Paria- • 
mento. Tranne che durante il ; 
lavoro della Commissione « 
Bozzi, mal il Parlamento ha af
frontato diffusamente questi | 
temi e mai si è pronunciato su 
di essi». Da qui la richiesta alla 
lotti «affinché solleciti la confe
renza dei capigruppo a i indire ( 

al più presto un'apposita ses- • 
sione parlamentare dedicata, ; 
oltre che agli altri temi istitu-. 
zionali, alia riforma disi siste-, 
ma elettorale delle Camere e ! 
dei Comuni, in cui l'organizza-, 
zione dei lavori assicun di! 
giungere al voto entro termini ' 
prestabiliti» } 

Tra 1 firmatari della lettera, ' 
promossa da Mano Segni, i d e , 
Roberto Formigoni e Oscar' 
Luigi Scattare. 1 democratici di ' 
sinistra Augusto Barbera e Lu- ; 
ciano Violante, 1 liberali Paolo ] 
Battistuzzi e Alfredo Biondi. 

6 l'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 
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